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Feralpi Salò 0
Fano 0
FERALPI SALÒ (4-3-3): Livieri;
Gambaretti, Aquilanti, Ranellucci,
Turano; Settembrini, Staiti, Marac-
chi; Bracaletti, Guerra (11’ st Bizzot-
to dal 34’ st Luche), Romero (25’ st
Gerardi). A disposizione: Caglioni;
Ruffini; Boldini; Codromaz; Parodi.
All: Antonino Asta.
FANO (3-5-2): Menegatti; Ferrani,
Torta (28’ st Zigrossi), Zullo; Taino,
Gabbianelli, Bellemo,Gualdi, Cazzo-
la; Gucci, Masini (37’ st Ingretolli). A
disposizione: Andrenacci; Di Nicola;
Carotti; Lanini, Favo; Borrelli; Sas-
saroli; Schiavini. All: Giovanni Cusa-
tis.
Arbitro: Luigi Carella di Bari.
Note: ammoniti: Masini; Staiti; Gab-
bianelli - angoli: 8-7 per il Fano -
spettatori: 700 circa - recupero: 0 e
4’.
Salò

PUNTO pesante e meritato per il
Fano, che conquista a testa alta
un pareggio in casa dell’ambizio-
sa Feralpi Salò. Dopo le ultime,
negative tarsferte, Mister Cusatis
rimescola le carte a sua disposizio-
ne e punta su un 3-5-2 molto at-
tento.

LAVOGLIAdi risalire la china dei

granata da vita ad una partenza
sprint. La Feralpi è letteralmente
sorpresa e le prime occasioni sono
tutte dimarca ospite. E’ il 3’ quan-
do una staffilita dalla distanza di
Masini costringe Livieri, titolare
nell’occasione, a deviare la sfera
sulla traversa,mentre al 7’ un invi-
tante cross di Cazzola viene man-
dato di poco sopra la traversa da
un colpo di testa di Gucci.

I GARDESANI cercano di reagire
ed è soprattutto il guizzante Ma-
racchi amettersi in luce,ma la di-

fesamarchigiana si dimostra sem-
pre molto attenta. Doppio botta e
risposta intorno al quarto d’ora
con Zullo e Taino da una parte
che replicano a Staiti e Maracchi.
Al 26’ l’arbitro annulla per fuori-
gioco una rete di Guerra, che toc-
ca la sfera al di là dei difensori.
Con il passare dei minuti, nono-
stante un ritmo piuttosto basso, la
sfida sale di intensità. La Feralpi
si rende minacciosa con Marac-
chi, mentre sul fronte opposto è
Taino a mettersi in luce dappri-
ma andando personalmente al ti-

ro e poi annullando con un inter-
vento provvidenziale un invitan-
te assist del solito Maracchi per
l’isolato Guerra.

I LOCALI cercano di dare brillan-
tezza alla loromanovra,ma la dife-
sa in casacca granata non commet-
te errori e la ripresa inizia sulla
stessa falsariga.

LA SQUADRA di Asta cerca di as-
sumere con continuità l’iniziati-
va, ma i marchigiani giocano alla
pari e non si limitano a difender-
si. Asta cerca di variare le carte a
sua disposizione, ma il Fano non
arretra il raggio della sua azione e
punzecchia la difesa lacustre con
veloci manovre che portano alla
conclusione Gabbianelli, Gucci e
Masini. La sfida rimane aperta fi-
no all’ultimo dei 4’ di recupero
concessi dall’arbitro. Per il Salò,
che per poco al 47’ non trova il so-
spirato vantaggio grazie ad un
maldestro tocco dei difensori gra-
nata, l’ultimo ad arrendersi è Ma-
racchi, ma la rete difesa daMene-
gatti rimane inviolata sino al tri-
plice fischio dell’arbitro e il Fano
può così conquistare un punto di
assoluto rilievo.

Luca Marinoni

Pagelle I granatadimostranounagrandevolontànel corsodella partita

Unaprestazionedaapplausi per tutti

LEGAPRO
ALMAJUVENTUS

CON ILFERALPI LASQUADRAHAOFFERTO
OTTIMI SPUNTI. E INTANTOCRESCE
LAVOGLIADI RISALIRELACLASSIFICA

Menegatti 6,5: prova attenta e senza errori
quella del portiere granata, che si fa trovare
pronto quando gli attaccanti gardesani in-
quadrano lo specchio della porta e trasmet-
te sicurezza al reparto arretrato;
Ferrani 6: lotta con grinta e tenacia con le
punte salodiane, che non sembrano in gran
serata, ma parte del merito per una prova
incolore spetta anche a lui;
Torta 6; vale per lui quanto appena detto
per il compagno di reparto. fa il
suodovere fino a quandononde-
ve uscire dal campo. Lo rileva al
28’ st Zigrossi (6) che contribui-
sce a mantenere il prezioso pa-
reggio;
Zullo 6,5: una buona prova, si fa
trovare pronto in difesa ed è
pronto a dare una mano anche
quando si tratta di avanzare, lot-
ta sino al triplice fischio dell’ar-
bitro;
Taino 6,5: anche lui si divide tra appoggio
in fase offensiva e sostegno in difesa, dove
riesce a recuperare un pallone destinato a
Guerra che avrebbe potuto creare non po-
chi problemi;
Gabbianelli 6,5: un paio di spunti interes-
santi e tanto movimento per una serata si-
curamente positiva;
Bellemo 6,5: si fa sentire nella sua zona di
pertinenza, dove dialoga con i compagni e
cerca di frenare le manovre gardesane, im-
pedendo ai padroni di casa di dare continui-

tà ai loro fraseggi;
Gualdi 6: anche lui cerca di rimanere nel
vivo dell’azione. Si da da fare con volontà e
determinazione, cercando di alimentare le
repliche di unFano chenon si èmai limita-
to alla fase difensiva, ma ha sempre cercato
di riproporsi in avanti;
Cazzola 6: un suo guizzomette in difficol-
tà la retroguardia della Feralpi e per tutta
gara combatte con energia e dinamismo,

misurandosi con i centrocampi-
sti gardesani, un trio di indub-
bia esperienza e qualità;
Gucci 6: crea una grossa occasio-
ne e sfiora l’immediato vantag-
gio per il Fano, forse colpisc eil
pallone troppo bene emanca co-
sì il colpo che avrebbe potuto
cambiare il volto della partita;
Masini 6: si da da fare e cerca di
tenere impegnati i difensori del-
la Feralpi. Non riesce a trovare

varchi particolarmente invitanti, ma fa la
sua poarte fino a quandoMister Cusatis, ri-
cordandosi che è giùà ammonito, lo toglie
dal campo (37’ st) e lo avvicenda con (In-
gretolli n.g.).
Feralpi Salò: Livieri 6,5; Gambaretti 6,5,
Aquilanti 6, Ranellucci 6, Turano 6; Set-
tembrini 6, Staiti 6,5,Maracchi 7;Bracalet-
ti 6, Guerra 6 (11’ st Bizzotto 6 dal 34’ st
Luche n.g.), Romero 6 (25’ st Gerardi 6).
Arbitro:Luigi Carella di Bari 6.

l. m.

Salò
IL TECNICO del Fano, Giovanni Cusatis,
commenta con motivata soddisfazione il
pareggio appena colto dalla sua squadra sul
terrenodi una delle pretendenti alla promo-
zione come la Feralpi Salò: «Siamo venuti
qui per giocare la nostra partita e lo abbia-
mo fatto. Non siamo una formazione che
può difendersi e giocare bassa solo per pro-
teggere il risultato.Noi siamo abituati a gio-
care e proprio attraverso il gioco
possiamo costruire i nostri risul-
tati». Un epilogo che al «Turi-
na» ha offerto un punto ai mar-
chigiani, che, però, ad un certo
puntodella gara hanno anche vi-
sto la possibilità di fare un rac-
colto ancora più ricco: «In effet-
ti abbiamo avuto le nostre occa-
sioni. Certo, creare certe occasio-
ni e non riuscire a sfruttarle fa
un po’ rabbia, ma l’ho detto an-
che ai miei giocatori. Noi dobbiamo conti-
nuare a puntare sul gioco, è questa la strada
che ci consentirà di risalire, non possiamo
speculare sul risultato o, peggio ancora,
chiuderci in difesa. Questa sera abbiamo
fatto una buona prova e lo abbiamo fatto in
casa di una squadramolto forte. E’ allenata
molto bene. Io conosco Asta, so che fa gio-
care le sue squadre e le organizza sempre
molto bene. Alla fine sono certo che rag-
giungerà gli obiettivi prefissati». Anche il

Fano visto all’opera sulle sponde del Garda
ha le carte in regola per centrare i suoi
obiettivi: «Dobbiamo continuare con que-
sto spirito e conquestamentalità partita do-
po partita. I ragazzi sanno quale strada ci
può consentire di raccogliere i risultati desi-
derati ed è solo quella del gioco contro qual-
siasi avversario. La gara con la Feralpi ha
ribadito che abbiamo questa opportunità.
Dovremo puntare in questa direzione an-

che nel prossimo incontro. Non
sempre ci capiterà di raccogliere
in base a quanto meritato. Con
Ancona e Maceratese, ad esem-
pio, avremmo potuto uscire dal
campo con un altro risultato ed
anche questa sera con il Salò con
un pizzico di buona sorte in più
avremmo potuto anche centrare
un risultato pieno che sarebbe
stato per noi molto prezioso. In
ogni caso, al di là del rammarico

che sempre resta in simili circostanze, pos-
siamo guardare avanti con serenità per
aver fatto una buona prova e per dimostra-
to una volta di più che possiamo dire la no-
stra anche con l’avversario più quotato. Si
tratta di proseguire con determinazione,
senzamaimollare in questa direzione ed af-
frontare ogni partita con la consapevolezza
di dover lottare cercando di imporre ovun-
que il nostro gioco».

l. m.

SpogliatoiCusatis analizza lapartita: «Il Feralpi èunasquadramolto forte»

«Abbiamo fattounabuonaprova»

IL FANOCONQUISTAUNPUNTOD’ORO
ASalò si rivedeunasquadragranatadi grandepregio. Arrivano il pari e soprattutto unbuongioco

OTTIMORISULTATO Sopra e sotto, alcuni momenti della partita a Salò

Risultati 10^ giornata: Lu-
mezzane-Forlì 0-0; Sudtirol-
Pordenone 3-1 (Semenzato,
Tulli,Obodo, Spagnoli);Tera-
mo-AlbinoLeffe 1-3 (Bulevar-
di, Mastroianni, Giorgione,
Anastasio); Ancona-Gubbio
0-2 (Valagussa, Ferretti); Reg-
giana-Maceratese 1-0 (Sbaf-
fo); Santarcangelo-Padova
1-2 (Russo, Favalli, Dalla Bo-
na); Bassano-Sambenedettese
4-3 (Minesso, Frabbro, Gran-
dolfo, Proietti, Mancuso, Sa-
batino,DiMassimo);Feralpi-
Salò-Fano 0-0;Modena-Vene-
zia 1-2 (Bajner, Geijo, Modo-
lo); Parma-Mantova 1-0 (Ba-
raye).
Classifica: Bassano, Venezia
21; Gubbio 19; Feralpi,
Samb, Parma, Reggiana 18;
Pordenone 17; Padova 16;
Santarcangelo 14; Albinoleffe
13;Modena,Ancona,Macera-
tese, Lumezzane, Sudtirol 10;
Fano, Teramo 7; Mantova 6;
Forlì 3.
Prossimo turno: Albinolef-
fe-Sudtirol;Fano-Parma;For-
li’-Santarcangelo;Gubbio-Te-
ramo; Maceratese-Lumezza-
ne;Mantova-Reggiana; Pado-
va-Modena;Pordenone-Anco-
na; Samb-Feralpisalo; Vene-
zia-Bassano.

LegaPro


